
 

 

“Piccoli Borghi Antichi”  
Itinerari naturalistico antropologici alla scoperta della Valle Veddasca 

 

Introduzione 

La proposta “Piccoli Borghi Antichi” si costruisce sull’assunto che vede nel paesaggio un 

importante indicatore di sostenibilità, articolandosi in tre differenti percorsi, integrati tra loro, che 

raccontano identità e peculiarità di una delle più belle valli del Varesotto: un excursus attraverso la 

storia, il paesaggio, la cultura e le genti, perseguendo una modalità di turismo sostenibile che 

trasforma la conoscenza dei luoghi in uno strumento di tutela e salvaguardia dei luoghi stessi.  

 

Descrizione 

Dal punto di vista geografico il territorio della provincia di Varese si differenzia rispetto alle altre 

province lombarde per la complessità ed eterogeneità della conformazione fisica, capace di 

influenzare non solo i modi dell’agricoltura e delle coltivazioni, ma anche le forme abitative ed 

architettoniche, inevitabilmente condizionate dalla particolare morfologia del suolo.  

Gli itinerari proposti mirano proprio ad esaltare le peculiarità paesaggistiche e culturali di questi 

borghi prealpini, caratterizzati ancora oggi da una rara condizione d’isolamento. 

Ogni percorso si traduce in un breve viaggio che, riscoprendo il ritmo naturale del camminare, 

porta il visitatore ad immergersi in un ambiente ancora incontaminato, scovando nelle numerose 

incisioni rupestri le tracce di origini antichissime, risalenti fino all’Età del Bronzo e del Ferro e 

riconoscendo, nelle tipiche architetture, i tratti distintivi di un’economia rurale. Il tutto in un’ideale 

immersione a ritroso nel tempo che, accompagnata dal racconto di aneddoti ma soprattutto di 

pagine di vita vera, non potrà che lasciare sorpresi ed incantati da questa Valle e dalle storie degli 

uomini che in perfetta simbiosi l’abitavano.  

 

 



 

 

- Itinerario n°3- 
“Le tappe della fede” 

La religione era un momento di vita fondamentale, un appiglio cui aggrapparsi con grande fede e 

speranza, oltre che un obbligo morale vissuto sempre con grande intensità, che scandiva con un 

preciso cerimoniale ogni tappa della vita del credente.  

Salendo la mulattiera che conduce sino a Monteviasco, un breve pellegrinaggio porta alla scoperta 

delle cappelle votive e delle nicchie disseminate tra i boschi e lungo i sentieri, offrendo conforto e 

talvolta riparo nell’affrontare ritmi e fatiche quotidiane delle vecchie società contadine. 

L’itinerario prevede: 

- salita a piedi al borgo di Monteviasco; 

- racconto delle origini, tra storia e leggenda; 

- le cappelle votive e i segni della fede; 

- festività e ritualità; 

- la “Madonna della Serta”, santuario votivo in Monteviasco, e la storia dello “sfollamento”. 

 


